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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO:  
a. con D.D. n° 52 del 09/10/2007, la concessione di  acque termo minerali denominata "Averno” in 

Comune di Pozzuoli (NA), originariamente assentita con Decreto del Prefetto della Provincia di 
Napoli in data 25/05/1967, veniva rinnovata sino al 23/05/2016 alla società Complesso Turistico 
Averno srl (di seguito: società) per la superficie di ettari 07.74.00 circa; 

b. che il Ministero della Salute con decreto del 20 Marzo 2002 riconosceva le proprietà terapeutiche 
dell’acqua minerale naturale “Averno”, in Comune di Pozzuoli (NA), per la balneofangoterapia 
previa sperimentazione clinica controllata, al termine dei primi due anni di attività; 

c. con il citato DD 52/2007 veniva consentita l’utilizzazione delle acque emunte per la balneazione in 
piscina e per la balneazione individuale con sperimentazione clinica controllata da consegnare al 
Ministero della Salute al termine dei primi due anni di attività; 

d. che l’allora competente Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque Minerali e 
Termali, nel constatare che a far data dal 09/10/2007, data di emanazione del decreto sopra 
citato, la società non ha effettuato l’utilizzo terapeutico delle acque ed essendo trascorsi oltre tre 
anni da tale data, ai sensi dell’art. 26 del Regolamento n° 10/2010,  ha comunicato, con nota prot. 
n. 0920593 del 02/12/2011, l’avvio del procedimento di trasformazione della concessione   
finalizzato a consentire unicamente lo sfruttamento di cui all’art. 29 della L.R. 8/2008 e ss.mm.ii 
quale piccola utilizzazione locale ai sensi della stessa legge; 

e. che la società con nota prot. 0167937 del 05/03/2012 produceva parte della documentazione 
richiesta e che l’Ufficio con nota prot. 0315655 del 08/05/2014 sollecitava l’invio della 
documentazione mancante pervenuta successivamente in data 14/10/2014 ed acquista al prot. 
0687593 del 16/10/2014; 

f. che con l’entrata in vigore della L.R. 16/2014, a seguito della istanza della società datata 
19/09/2014, prot.2014.0626197 del 23/09/2014,con DD n. 1371 del 30/12/2014, si è decretata a 
favore della stessa, tra l’altro, la prosecuzione dell’attività, senza soluzione di continuità, della 
precedente concessione come ivi richiamata, ed al rispetto delle condizioni in essa riportate; 

g. che in allegato al provvedimento n. 1371/2014 per la citata concessione al fine di qualificare 
l’attività svolta è stato riportato erroneamente l’acronimo ATM (Acque Termo Minerali) invece 
dell’acronimo PUL (Piccole Utilizzazione Locale) per l’avvenuta trasformazione della concessione; 
 

RILEVATO che per gli effetti degli articoli  25 e 16 rispettivamente delle leggi regionali n. 15 del 2 
dicembre 2015, e n. 22 del 08/08/2016,  permane la efficacia della citata prosecuzione limitatamente al 
tempo necessario per l’espletamento delle procedure ad evidenza pubblica; 

 
RITENUTO necessario, anche ai fini delle successive procedure di evidenza pubblica, rettificare la 
indicazione dell’ attività da svolgere in prosecuzione sostituendo, nell’elenco allegato al DD n. 1371 del 
30/12/2014, l’acronimo ATM con l’acronimo PUL e chiarendo che, con il provvedimento 52 del  
09/10/2007, è consentita, al momento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 29 della L.R. 8/2008 e sommi, 
la sola utilizzazione delle acque emunte per la balneazione nella  piscina di 50 m3, come da programma 
tecnico finanziario di sfruttamento datato 24/02/2012, facendo salva l’ attività di sperimentazione clinica 
controllata atta a valutare l’efficacia clinica della balneo fangoterapia come disposto dal Ministero della 
Salute con Decreto n. 3432 del 20/03/2002. Rimangono ferme tutte le altre condizioni e prescrizioni 
previste dal DD n° 52 del 09/10/2007non in contrast o con il DD n. 1371 del 30/12/2014;  
    
VISTO:  

a. la Legge Regionale n° 8 del 29/07/2008 “Disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque 
minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente” e ss.mm.ii.; 

b. il regolamento regionale n. 10/2010 di attuazione della legge regionale 8/2008, emanato con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 95 del 9 aprile 2010; 

c. la deliberazione della Giunta Regionale n. 612 del 29/10/2011 che  ha approvato il Regolamento 
n. 12 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC 
n. 77 del  16/12/2011; 
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d. la deliberazione della Giunta Regionale n. 478/2012 ss.mm.ii con cui, in attuazione a quanto 
previsto dal citato Regolamento n.12/2011, è stato approvato, tra l’altro, l’articolazione delle 
strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere; 

e. la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 del 12/01/2016 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive alla Dr. 
Roberta Esposito; 

f. il DPGR n. 273 del 13/11/2013 con il quale è stato conferito, tra l'altro, l’incarico di dirigente della 
U.O.D. 51.02.03 “Regimi Regolatori Specifici e Riduzione Oneri Burocratici” al Dr. Fortunato 
Polizio; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Dirigente deII'U.O.D 03 “Regimi regolatori specifici e riduzione 
oneri burocratici” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive” e delle risultanze degli atti 
richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente medesimo. 

 
DECRETA 

 
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 

 
1. di rettificare la indicazione riportata nell’elenco allegato al DD n. 1371 del 30/12/2014 sostituendo 

l’acronimo ATM con l’acronimo PUL, quest’ultimo come esplicativo delle attività per Piccole 
utilizzazioni Locali, da svolgere, al momento, in prosecuzione nella concessione denominata 
“AVERNO” esercita dal concessionario soc. “Complesso Turistico Averno srl” con sede in 
Pozzuoli alla Via  Montenuovo Licola Patria Cod. Fisc. *00282540632* legalmente rappresentata 
dal Presidente del Consiglio di amministrazione Sig. Damiani Lucio nato a Napoli (NA) il 
11/09/1940 cod. fisc. DMNLCU40P11F839G con domicilio in Pozzuoli (NA) alla Via Montenuovo 
Licola Patria; 

2. è consentita, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 29 della L.R. 8/2008, la utilizzazione delle acque 
emunte dal pozzo ricadente nella concessione Averno,come riportata nell’allegata planimetria, 
per la sola balneazione nella  piscina di 50 m3, come da programma tecnico finanziario di 
sfruttamento datato 24/02/2012, facendo salva l’ attività di sperimentazione clinica controllata atta 
a valutare l’efficacia clinica della balneo fangoterapia come disposto dal Ministero della Salute 
con Decreto n. 3432 del 20/03/2002; 

3.  rimangono valide tutte le altre condizioni e prescrizioni previste dal DD n° 52 del 09/10/2007 non  
in contrasto con il DD n. 1371 del 30/12/2014; 

4. il presente provvedimento è notificato alla società in via telematica e in copia trasmesso: 
3.1 all’Assessore delegato alle Attività Produttive, Sviluppo economico, Acque minerali e 

termali; 
3.2 al Dipartimento 51 della Programmazione e dello Sviluppo Economico; 
3.3 al Demanio regionale, essendo i giacimenti e le pertinenze minerarie parte del patrimonio 

indisponibile regionale; 
3.4 al B.U.R.C. per la pubblicazione; 
3.5 alla Direzione Generale Segreteria di Giunta; 
3.6 al Comune competente per territorio per gli eventuali provvedimenti di competenza; 
3.7 all’ASL competente per territorio, ai fini dell’esercizio delle funzioni di polizia e vigilanza 

conferite con l’art.37, comma 9, della L.R. n. 8/2008 e ss.mm.ii. 
3.8 al Ministero della Salute – Dipartimento Generale della Prevenzione Sanitaria 

 
                                                                                                          Fortunato Polizio 
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